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Disoccupati 
edisperati 

,fc*~!<i^,?rft*rJ5 

.„,.._ , . . . in Italia 
Crisi economica e aumento del disagio non coincidono 
automaticamente ma alla base degli atti di disperazione 
vi è anche il timore dell'indigenza. Non stato sociale minimo 
riservato ai poveri ma una vera indennità per i senza lavoro 

Mdrk'ui 
16 nou'mbre 1993 

«Ma quella pensione andava tolta» 
Suicidio di Nuoro: l'Inps si difende, gli esperti danno l'allarme 
Il suicida di Nuoro ha perso l'assegno di invalidità 
perchè era guanto Lo afferma l'Inps in un comuni­
cato. «Ma se non era più invalido era un disoccupa­
to - obietta Chiara Saraceno -. Ciò che manca è 
una vera indennità di disoccupazione" Enrico Pu­
gliese- «La perdita di lavoro produce nuova pover­
tà» E Laura Pennacchi mette in guardia dall'idea di 
stato sociale limitato ai poveri 

PIERO DI SIENA 

I H ROMA ['er Bonaventura 
Forma, I operaio di Nuoro sui­
cida per aver perso l'avsegno 
temporaneo di invalidità, non 
c'ora proprio nulla da fare Lo 
ha confermato ieri l'Inps, che 
pur -partecipando al dolore 
della famiglia» precisa che do 
pò tre anni quel tipo di asse-
i(no va sottoposto a vcnfica e 
che I interessato a ripetute visi­
te specialistiche non risultava 
più ammalato e quindi non 
poteva più conlare su quella 
fonte di reddito 

Si tratta quindi di un episo­
dio che non ha niente a che fa 
re con il riesame delle pensio­
ni di invalidità erogate dal mi­
nistero dell'Interno deciso dai 
governo Comunque Bonavcn 
tura Forma avrebbe pr*rso I as 
sciano Nò v«le obiettare che in 
altro clima e in altri tempi forse 
si sarebbe guardato con più in­
dù Igen/a al suo stato di salute 
in considerazione delle preca­
rie condizioni t economiche, 
perchè sarebbe come sostene­
re la legittimità di quelle zone 
grige nelle quali si soppensce 
a un bisogno reale con mezzi 
impropri Ma 0 proprio tutto 
questo che fa del caso dell'o­
peraio nuoresc un emblema 
della situazione che stiamo at­
traversando 

Secondo Chiara Saraceno 
che ha curato per conto della 
Commissione della Cce la par­
te italiana del rapporto sulle 
politiche per combattere I c-
sclusionc sociale, «I azione di 
bonifica di tutti 1 rivoli cliente­
lar! in cui e dispersa la spesa 
sociale in Italia e giusta e sa­
crosanta» Però continua, -vi 
saranno certamente situazioni 
irregolari, ma costoro se non 
sono invalidi saranno disoccu­

pati» Il problema pnne pale 
perciò, e che in Italia a diffe­
renza degli altri paesi europei 
non e ò un assegno di disoccu­
pazione generalizzato La Sa 
raceno non sembra nemmeno 
particolarmente preoccupata 
dei vincoli di bilancio per quel 
che concerne 'a spesa pubbli­
ca Non perchè sottovaluti i 
problemi del debito pubblico 
e della crisi economica ma 
perchè proprio ora è possibile 
cominciare seriamente a ra­
gionare su politiche di «reddito 
minimo» (cioè di garanzia di 
un reddito a tutti i cittadino 
dato che le risorse necevsane 
non debbono essere aggiunti 
ve ma in parte sostitutive della 
giungla delle misure di soste­
gno al reddito spesso cliente 
lari e discrezionali che hanno 
cauterizzato il v>clfare Italia 
no 

Seguendo i dati della Com 
missione parlamentare d inda 
gine sulla povertà pubblicati 
nel 1992 i poveri in Italia sono 
il 15 4'S della popolazione to 
tale Si tra'ta di un cifra non da 
poco che però è rifenta a un 
periodo sia pur immediata 
mente precedente alla grave 
recessione economica che 
stiamo attraversando Che co 
sa stia succedendo da questo 
punto di vista ce lo dicono pre­
valentemente gli episodi dram 
malici di cui sono piene le ero 
nache di queste settimane 1 ra 
disoccupazione (che costituì 
scc il portato più immediato 
della recessione economica) 
e povertà non e è naturalmen­
te coicidenza meccanica 
•Non lutti quelli che perdono il 
posto di lavoro - d'ce Chiara 
Saraceno - diventano automa 
ticamente poven» Né chi ncor 

«Per legge ogni 3 anni 
dobbiamo rivedere 
tutti gli assegni» 
• H ROMA »A seguito di visita 
sanitaria del 26 marzo CI2 
1 Inps ha constatato che erano 
venuti meno i requisiti per I ul­
teriore corresponsione dell as­
segno» IJO precisa in una no­
ta 1 Istituto nazionale di previ 
denza sociale a proposito del 
le notizie apparse sulla stampa 
dopo il suicidio dell operaio 
nuorese Bonaventura Forma al 
quale è stato tolto 1 assegno 
temporaneo di invalidità 

>L Inps si legge nel comuni 
cato • partecipando al dolore 
della famiglia cosi duramentt 
colpita dall improvviso e tragi­
co evento a complemento 
delle informazioni riportate 
dai giornali precisa poi che 

A) I interessato era titolare dal 
1 luglio 1988 del) assegno di 
invalidità Inps che per legge 
deve essere confermato ogni 
tre anni 
B) a seguito di vsita sanitaria 
del 26 marzo 1992 1 Inps ha 
constatato che erano venuti 
meno i requisiti per I ulteriore 
corresponsione dell assegno 
C) sulla base del ricorso pre­
sentato contro il provvedimen­
to gli uffici hanno ulteriormen­
te sottoposto a visita medica 
collegiale I interessato la dia­
gnosi del sanitario Inps basata 
anche sui risultati di due visite 
specialistiche effettuale pro­
prio per 1 occasione ha con­
fermato che I interessato non 

Mario Colombo commissario Inps 

aveva pm una riduzione della 
capacità lavorativa tale da 
consentire I ultenore paga­
mento dell assegno 
D) il Comitato provinciale Inps 
di Nuoro organo previsto dalla 
legge 88/89 a decidere in uni 
co grado amministrativo i ri 
corsi per negata pensione di 
invalidila ha confermato ali u-
nanimita il giudizio sanitario e 
quindi la revoca dell assegno 

Percentuale sul totale delle famiglie 
Numero di 
componenti 

1 componenti 
2 componenti 
Scomponenti 
4 componenti 
Scomponenti 
Scomponenti 

centro-Nord 
totale poveri 

8 4 
19 1 
26 6 
30 8 
1 0 0 
9 9 

1 2 2 
22 3 

20 00 
28 6 

9 7 
7 1 

y t u . ^v»*1' 

totale 

5 9 
13 8 
18 8 
32 5 
18 2 
10 8 

1»V * i i 

Sud 
poveri 

6 1 
1 5 8 
1 4 9 
28 3 
20 1 
1 4 6 

totale 

7 5 
17 1 
23 7 
3 1 4 
13 0 

7 1 

1 ìt V 

falla 
poveri 

8 4 
18 2 
1 6 8 
28 4 
1 6 2 
11 8 

... e per classe di età 

0-5 anni 
6-13anm 

14-24 anni 
25-65 anni 
66-75 anni 
75 e oltre 

Totale 

Nord-Centro 

9 9 
7 7 
8 7 
7 3 

1 4 9 
22 5 

9.0 

Sud 

29 1 
26 0 
26 1 
20 6 
34 1 
41 5 

26 3 

Italia 

19 5 
1 6 3 
1 5 3 
1 2 8 
20 8 
28 4 

15.4 

Fonte Istate Commissiono Gorneri 1992 

re a gesti estremi e disperati 
dopo 'a perdita del posto di la 
voro lo fa perchè sente incom­
bere sulle spalle lo spettro del­
la povertà Spesso a prevalere 
tra le cause scatenanti vi è la 
perdita del senso di sé l ag­
giungersi di un trauma ulterio­
re in situazioni di sofferenza 
preesistenti 

E tuttavia non e è dubbio 
che come afferma Enrico Pu­
gliese «questo è un penodo 
nel quale aumento della disoc­
cupazione e crescita della po­
vertà che sono fenomeni di­
stinti oggi si incontrano e si in­
fluenzano tra di loro» E questo 
avviene prevalentemente in tre 
direzioni Incominciano dice 
Pugliese a essere ncacciati tra 
i poveri le famiglie monoreddi­
to nelle quali I unico compo 
nenie che provvedeva al man­
tenimento della famiglia ha 
perso il lavoro Seguono quei 
giovani che non hanno mai la 
voiato e che fino ad ora hanno 
vissuto in famiglie che avevano 
livelli di reddito che impediva 
che essi vivessero in povertà 
Ora molti di essi sono in balla 
di se stessi sia perchè a causa 
della crisi economica le fami 
glie non ce la fanno più, sia 
perchè avendo raggiunto une 
tà in molti casi superiore ai 
trent anni è diventata obietti 
varnente incompatibile la loro 
coartazione nel nucleo di ori­
gine Questi due (attori concor 
rono ad estendere I area della 
povertà dalle classi d'eia an 
ziane in cui finora era preva 
Icnlcmcnte concentrata a 
classi più piovani 

Ma Pugliese esprime anche 
un altra preoccupazione II 
concentrarsi dei^attenzione 
sulla povertà non deve far per­
der di vista il problema del rap­
porto col lavoro e della lotta 
per I occupazione che non de 
ve passare in secondo piano ri­
spetto alle misure di sostegno 
al reddito D altra parte ag 
giunge Laura Pennacchi re­
sponsabile delle Politiche so­
ciali del Pds I emergenza «po­
vertà» non deve indurci a ab­
bassare la guardia verso ipote­
si di stato sociale «minimo» 
cioè ristretto ai poveri e privo 
quindi di ogni carattere univer 
salistico 

M ROMA Un uomo un in 
valido si è ammazzato perchè 
gli è stala tolta la cosiddetta 
«pensione di invalidità» Senza 
di essa non avrebbe potuto 
mantenere la moglie e i due fi 
gli Che covi pensa di questo 
tragico episodio Ermanno 
Corrieri esperto di questioni 
sociali ex ministro del lavoro' 
E giusto che i tagli alla spesa 
sociale di cui le misure del go 
verno (dei governi) sono ol 
tremodo ricche colpiscano in 
modo tale da ridurre alla di 
spera/ione' 

Professor Corrieri il suici­
dio di quest'uomo, invalido 
di 32 anni, con due figli, i 
suicidi dei senza lavoro che 
si stanno susseguendo non 
pongono il problema sui 
modi in cui in questo paese 
si sta tagliando la spesa so­
ciale? 

Se lei mi chiede se e giusto ri 
durre le pensioni di invaliditi 
le rispondo di si Sono state 
date per anni in modo cliente 
lare e sbagliato Ovviamente 
non stento a credere che < osi 
come sono stale date in sba 
glialo possano essere state-
tolte nello stesso modo II ca 
so che lei mi cita mi pare di 
questo tipo ma non cancella 
il problema più grandt fiumi 
di denaro in questo paese so 
no stati distribuiti dai parti'i e 
non su reali necessità 

Ermanno Gorrieri: 
«False indennità? 
Un vero scandalo» 

RITANNA ARMENI 

Allora riduzione della spe­
sa sociale e a tutti I costi? 
Anche a costi umani e socia­
li enormi? 

\ o riduzione della spesa so 
ci ile in modo equo C invece 
non si segue questa strida Ad 
esc mpio le agtvolazioni per 
le prestazioni sanitarie t h e so­
no state approvate di recente 
non sono secondo mt aeett 
t ibi]. Non è accettabile che le 
prcst.i/iom siano gratuite a se 
eond i dell età t non del red 
dito E invec'1 non pagano i 
più vecchi t i bambini i prt 
sundcrt d il I ii'o che si ino 
ut chi o poveri 

Tutti sanno che le pensioni 
di Invalidità sono state date 
in modo clientelare, tutti 
sanno che In una Italia dila­
niata dalla disoccupazione 
sono state un modo, per 
molti l'unico modo, di ave­
re un reddito, di sopravvi­
vere. 

Non sono d accordo con que 
slo ragionamento Ix- pensio 
ni tli invalidità servono i dare 
un ri ddito ì chi non può lavo 
rire perche inabile 1 proble 
mi della disoccupazione sono 
altri e devono 'rov ire altre so 
luzioni A chi non ha lavoro si 
deve dare un I ivoro altrimenti 
si scivola in un tipo di cultura 
che non ha fond munto 

E lei che cosa propone? 

L i riduzione d o n i n o con la 

tonscgticntc riduzione di sa 
I ino e il pott n/iamento degli 
strumenti di redisinbuzione 
del reddito come una riforma 
degli assegni familiari 

La sua è una ricetta forse ef­
ficace, sicuramente Interes­
sante. Rimane il fatto che 
questo Stato è molto veloce 
nel tagliare la spesa sociale 
anche a costo di errori non 
lo è altrettanto nel propor­
re soluzioni per l'occupa­
zione. 

Questo e vero l-a riduzione di 
or ino e un pioblcma t om 
plesso la disoccupa'ione è 
esplosa in modo eclatante ne 
gli ultimi tre o quattro anni 
Ma i tempi di una soluzione 
sono lunghi richiedono an 
che una malurtzione cultura­
le 

E intanto ci sono delle vìtti­
me. L'invalido che si è im­
piccato in Sardegna non e 
vittima di una sistema in­
giusto? 

Senta io non sono un rea/io 
mano ina a me sembra in 
nanzitulto ingiusto un sistema 
che d i la pt nsione di invalidi 
la a chi non ha lavoro Proba 
bilmente non è il caso di cui 
parliamo Li e t slato un vero 
errore di valutazione Ma da 
quel sisit ma < I entelare tlob 
biamo partire e quello dob 
biitinocom Iutiere 

Consiglio Nazionale 
dell Economia e del lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

1 ovali e It Regioni 

Mercoledì 
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C O N V E G N O 

I CONSIGLI COMUNALI SCIOLTI PER 
INFILTRAZIONI MAFIOSE: PROBLEMI 

ECONOMICO-SOCIALI 
E RIORGANIZZAZIONE POLITICO-AMMINISrRATIN A 

P R O G R A M M A 

Ore 9 00 SALUTO Giuseppe De Rita. Presidente del Cml 

Ore 9 IS R1-LA7IOM Donale/la lurtura. Coordinatrice 
dell Osservatorio socio economico sulla criminalità 

Armando Sarti, Presidente V Commissione 
(Autonomie Locali e Regioni) 

Ort ' ) 4 S l M K R V r M I Marcello Barbaro, Presidente 
Anerel Sicilia Salvatore Buscema, Presidente 
Sezione hnti locali Corte dei Conti Giuseppe I al-
corte. Direttore Generale Cassa Depositi e Prestiti 
Lnrico Gualandi Segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali Pietro Padula, Presidente Allei 

Antonio Scippa, Presidente* ANCRbL Campania 
Angelo Airoldi, Domenico Trucchi, Antonio I odi­
lo. Segretari confederali CGII . C1SI . UIL Miche­
le Gentile, Roberto Tittarelli, habrizio Lucania, 
Segretari Generali 1 liti Loculi CGIL C1S1 VII 
Vincenzo Gttntmo, Presidente I ederaziono Regio 
naie Industriali Campania Antonio Mauri, Consi 
gliere incaricato per il Mezzogiorno Confindustna 

Luciano Violante, Presidente Commissione Pirla 
montare Antimafia Stcola Mancino, Ministro del 
I Interno 

Ore M00 CONCLUSIONI l.rne\to Gismondi, Osservatorio 
soeio-economieo sulla criminalità 

CN El. ROMA Viale Dm iti Lubm 2 

Lunedì con 

riunita 
Quattro pagine di 
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TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 
In occasione della 23° Mostra mercato del Tartufo Bianco 

SERATE PER F U l l i t à 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante "I giorni del tartufo'' - via Roma, 24 (gestito dall limone Comunale del Pds) 

«Da Marx a 1 ucullo» 
1 itolav i COSE due anni fi un noto quotidiano locale comò por sottolineare ironie unente il p essaggio del Pds dall i lotta politici alla ristor ì/ionc gastronomica 
Questo pasM^gio non e è stato e tutu I hanno visto 
Ce sldUi piuttosto la sensibilità di capire che 1 impegno e la pratica politica clou vano usuri, dalle stanze ingustc ptr aprirsi ali esterno nelle lumie più vane e 
articolate 
1 orna quindi anche quest anno «I GIORNI DI I 1 ARTICO» 
Nel Ristorante organiate dal Pds durante la niostr i menato di San Miniato si potrà degustare il «mitico* tuberu i pre/vi altamente* competitivi e partecipa 
ri ad interessanti incontri di cantiere culturale e politico previsti in alcune venite infrasettimanali 
In questo motto si potrà continuare a contribuire al • finanziamento pulito per il PDS così tome avviene attraverso !e I e su. di. I Uniti lisci indo id altri le 
preoccupa/ioni per tangentopoli Vi aspettiamo1 

Gli « I N C O N T R I - D I B A T T I T O » 

al Ristorante "1 Giorni del Tartufo" 
via Roma. 24 - San Miniato 

/ uni di l'i No v ( mbre on 21 
«La I oscurili delle Logjje» 

Il pJtcrc della Massoneria nella Regione 
lnnr\intono Graziano C I O M deputato del Pds 

Simone NIUAM - pre's Consif ho Regionale* 
Piero BKNASSAI - yornalisu de 1 Unità 

l'rcMtJe Mauri/io Ciancili 

Lun<di22 \o\tmbn ore 21 
«Lai RAI dei professori* 

Rinnovamento o ritorno al p tvsalo ' 
l arteapano Sandro C I R / J direttore* Iclemontecarlo News 

Vuiten/o VITA resp nazionale inturma/ione* Pds 
/Vew< dt Angelo 1 rovini 

Dell 
Martedì 2< Novembri ort 21 

I ultima enciclica di Giovanni Paolo II 
«VLR11ATIS NPLr NDOR-

Mtttstutono Wilma OCCIUPIN TI ( ; 0 / / N I doti micologia 
don Renzo NfcNCIOM direttore Curtius diocesi ina 
Hcnu MhZ/EITl pres Com prov pm opportunità 

Presiede Delio I lordispma 

Martedì 7 Diumbn <trt 21 
I Poteri criminali in Italia 

«Dui caso Moro alle ultime bombe» 
t'urtenpano Sergio FLAMICM 

tutore dtl libro «Ui tela di Ra^no» ed kuos 
Gianni CI PRIA M autore di 1 libro-1 Mandanti patio strategico tra 

nussonenu nuli IL poteri politici» LJJ Riuniti 
Prewidi Vanna Profeti 

A« giorni degli «incontri <Ubatttio» sarà possibile 
cenare wio MI prenotatone 

/7>S • San Miniato (tei ejax 017I/400WÌ) 

Ristorante "I Giorni del Tartufo" 
via Roma, 24 San Miniato 

aperto nei giorni di Sabato t Doncntca di No\ emine (pranzo e cena) 
t nei tiiorm dcs>h fNCOV/M MHAnitO 
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Anlipa.sH 
l.iriino .il unul i» 1 
B r c j o l . i larlul.ua 
! amasie al Linaio 

Krum 
Tortell ini in bianco ai lanuto 
Tagliol ini in bianco al lanuto 
l'enne ai lunghi 
Risolto lunghi e lanuto 
Gnocchi al tanulo 
P IZZ ICHI lanuta!) 

fecondi 
Girello lanulato 
Prosciutto arrosto tanulato 
Rotolo di tacchino il lartluto 
Cinghiale alla Cavour (con Linulo) 
1 detti di trota salmonata il lanuto 

esulami 
Insalala mista 
l 'naie e polenta 1 ritti. 
Insalatili.! di lunghi e lanuti 
Insalata alla tosolana 

DcssiTts 
Macedonia prolutno d autunno 
Mignon di pasticceria 
Iona della nonna 
Panna colui a 1 lartulo 
Cantuccini e vinsanto 

4(XX> 
WWO 
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1 12000 
1 10001) 
1 MXX) 
1 10000 
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1 xooo 
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1 1:000 
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1 îXXJ 
1 MKH) 
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1 MXKJ 

1 4(XK) 
1 4000 
1 4000 
1 sooo 
1 40(X) 

Vini delle colline Sammintatesi 

Ver informa/ioni e, eventuali, prenota/ioni: Unione Comunale PDS San Miniato 

Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Mimato 0571/42745 
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